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Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e 
gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, 

lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». 
E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.  

E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: 
«Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e 

offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come 
testimonianza per loro».  

Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che 
Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in 

luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.  
 

Parola del Signore 

“Non dire niente a nessuno!” 
Ma come Gesù! Che assurdità stai dicendo? Non ti rendi conto?  Stai dicendo 
a uno che era tagliato fuori da tutto a causa della sua malattia che, una volta 

sanato, dovrebbe far finta di nulla e tornarsene a fare la vita di prima come se 
la malattia non ci fosse stata? 

Certo Gesù, adesso mi citerai quella volta in cui hai detto “non sappia la tua 
destra ciò che fa la sinistra” ma qui c’è in ballo la vita ritrovata di un uomo! 

Questi non può tacere, non gli basta seguire la legge di Mosè, sente 
esplodere dentro di sé il bisogno di testimoniare! 

Già… ma la sua testimonianza sembra poi allontanare la gente da Gesù, lui 
che tanto amava entrare nelle città e parlare con la gente, ora è costretto a 

starsene fuori. 
Quell’uomo sanato facendo così ha allontanato Dio dal suo popolo, perché ha 

reso quella guarigione un fatto spettacolare. 

Quanto è bello e giusto che in 160 anni di storia del Santuario di Lourdes 
(questa domenica è l’anniversario delle apparizioni e la chiesa celebra la 
giornata del malato) siano stati riconosciuti poco più di una settantina di 

guarigioni, questo ha aiutato a capire che a Lourdes (così come in tanti altri 
santuari) non si va a chiedere il miracolo, ma si va a cercare la guarigione più 

vera e autentica, che è quella della propria anima. 

Gesù, che dici, il lebbroso che hai sanato avrà capito che il dono più grande 
che gli hai dato non era la guarigione dalla lebbra ma il perdono? 


